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Quaranta firme eccellenti per sostenere la Ccindidaturadel «sindaco verde» 
Maraini, Dandini, Pedullà, Marramao, Costanzo, Gregoretti, Loy, Venditti 
si appellano al Consiglio comunale e alla cittadinanza per «non bruciare 
la speranza di cambiamento e per liberarsi della vecchia politica» 

Un manifesto per Rutelli 
Non corre più da solo Francesco Rutelli verso lo 
scranno più alto del Campidoglio: accanto a lui, fir­
matari di un «manifesto» pubblico, intellettuali, gen­
te di spettacolo, della cultura cittadina e nazionale. 
Un appello alla città per condividere col candidato ; 
dei Verdi e del Pds la voglia di cambiare, di scarica­
re la «vecchia politica», di scegliere la «speranza» co­
me del resto invoca tutta la città. > 

OIUUANO CUARATTO 

M La gente manda lettere, 
uno schieramento trasversale 
lo sostiene apertamente: Fran­
cesco Rutelli, il verde «dalla . 
(accia d'angelo», continua a 
registrare successi nel vuoto e 
nel silenzio degli avversari che : 
comunque non demordono, 
pongono veti, tentano allean­
ze diverse. Chi mostra le sue 
carte è più vulnerabile? Non 
sembra cosi per chi, come Ru­
telli, vuole giocare alla luce del 
sole. È stato il primo e il solo a 
farlo, (orse anche per questo la , 
simpatia intomo a. lui è lievita­
ta passo dopo passo, consulta- : 
zione dopo consultazione. 

Gli ultimi a uscire allo sco­
perto sono volti pubblici, facce 
credibili e noti compromesse, : 

capaci si alzare l'audience nel­
la corsa al Campidoglio del 
verde. Rutelli, Gente di spetta­
colo, opinion leader e sociolo-.'. 
ghl, giornalisti e intellettuali, 
gente del cinema, della cultu­
ra, scrittori, docenti universita­
ri, manager. Insomma; a giudi­
care dai segnali-palesi,-dalla 
vanctà degli'iritercssi,checòn{ 
vergono sti 'di lui. 'è'quasì iin 
plebiscito dì nomination che 

, attraversa la città regalando 
••:• inaspettati rigurgiti di vivacità 
: • politica, e una nuova voglia di 
' ; alzare il tiro, di mettere a fuoco 

quel che può succedere sulla ; 
massima poltrona capitolina. , 

' È il segno di una tensione che , 
: cresce, e di una tenzone, quel-
.' la col sindaco socialista Fran- '• 
-,' c o Carraro, che sembra poter 
; appassionare i solitamente ' 
, flemmatici Sette Colli presi, an- ; 
':' corché dalla lebbre sottile del 
' rinnovamento, da quella della 
" reazione al fiume di soldi con-
•: cussi o corrotti che sta venen-
1 do a galla nel radicato Intrec­
cio aflari-politica. ,;;....•. , 

' «Sindaco speranza», è lo slo-
. gan cavalcato da Francesco 

: Rutelli partito per «provarci», e 
.'' che, a sfida iniziata, anziché 
•'• lasciare, ha raddoppiato. La li­

sta è un manifesto pro-Rutelli, 
'.'. un'incondizionata adesione 

alle sue promesse, il program-
; ma-dottrina in 12 punti, .alla 
: ; sua faccia, «pulita come le ma-
; ni», al suo impegno Iniziato coi 

radicali e ancorato oggi ai. 
- principi'11 dell'ambientalismo,: 

dèirecóWgia, della' t r a s p a r e ' 
' za. Tra gli altri ci sono' Dacia 

Maraini, Maurizio Costanzo, 
Walter Pedullà. Serena Dandi­
ni, Giacomo Marramao che 
aderiscono univoci all'appello 
per l'elezione del candidato 

• del Pds a sindaco di Roma. . 
Dicono in coro: «Noi, come 

una gran parte della città ab­
biamo visto con favore que­
st'occasione di rinnovamento, 
di affermazione di persone 
nuove, oneste e non compro­
messe, capaci, attente al pro­
blemi della qualità della nostra 

• vita più che ai giochi della vec­
chia politica». E proseguono 

; tutti d'accordo: «Ora, vediamo 
• che la vecchia politica sta forse 

tornando a prendere il soprav­
vento, con l'intento di bruciare 

- questa speranza e restituire il 
bastone del comandò al con-

,; sueto sistema di potere». • 
V Sono quaranta i finiiatari 
, dell'appello che, per ora, sì n-
< volgono al consiglio comunale 
invitandolo «a non chiudere la 

'•;.' porta In faccia ai romani e alla 
loro aspettativa di cambia-

; mento», e avvertendo che «non 
' ascoltare oggi la città darebbe 

un nuovo colpo, forse il più 
: grave dì tutti, alla necessità e 
• alla possibilità di voltare pagi-

- na». Tra loro l'attore Massimo 
• Ghìni, il presidente dell'Istituto 
.' Gramsci, Giuseppe Vacca, i re­

gisti Ugo Gregoretti, Andrea 
' Barzlni e Nanni Loy, lo scrittore 
;. Enzo Siciliano, il cantante An-
-• tonello Venditti, la presidente 
' del Fondo Pasolini, Laura Betti. 
!• la scrittrice Patrizia Canano. le 

associazioni Arci, . Adi,..peti la 
. Pace, la'LegamblenreV'Il Cori­
ste, il Wwf. . , ; . . 

Crisi al raflentatore 
Tra Pds e «polo laico» 
ancora niente accordo 
Paralizzata la crisi in Campidoglio. L'incontro di ieri 
tra polo «laico-socialista» e Pds è servito solo a ri­
marcare le posizioni di partenza su chi deve guidare ; 
la svolta: Rutelli per il Pds, un personaggio di fransi-
zione per gli altri. Unico dato positivo: la volontà di : 

rivedersi e di non sancire la rottura. La De non riesce -
ad eleggere il nuovo capogruppo. Là scelta tra Di 
Pietrantonio s Ciocchetti finisce in un pareggio. %.*':*'• 

BACHILE OONNBLU 

• • La situazione politica in " 
Campidoglio, paralizzata da v 

settimane, rischia la cancrena, ', 
ormai. La De non riesce a so­
stituire il capogruppo per rico­
minciare ad avere un ruolo. E 
l'area laico-socialista non rie­
sce a mettersi d'accordo con il 
Pds e i Verdi per ridare smalto 
all'alternativa, progressista. Co­
si, le quotazioni dello sciogli- ; 
mento del consiglio comunale " 
subiscono una nuova impen- ' 
nata. •".•••'" <..-• • ..*>•-...•. •.-.-..•,;,'• 

Non autoscioglimento pero, 
perché neppure per questa so-,;. 
luzione sarebbe possibile rac- ' 
cogliere una maggioranza di : 
41 consiglieri. La situazione è : 
dì stallo completo. Non si regi­
strano novità neppure nelle ar-
goraentazioni delle-parti ' ,in 
causa. ,i» • 

• Ieri pomeriggio una delega-
i zione del polo laico-socialista 
. si è incontrata con il Pds. Due 
' ore di discussione, spesso a 
• voce alta, per rimanere poi 
. nelle rispettive • posizioni di 
. partenza. La rottura definitiva, : 
•: comunque, non è stata sanci-
• ta; l'incontro è finito con un in-
; vito a rivedersi in una data da 

definire ma che potrebbe an- : 
' che essere entro la fine della 
'•• settimana. L'unico dato positi­
vo resta dunque la volontà di 

' riprendere il dialogo, a costo di 
k continuare a litigare. Ma non 
. c'è accordo sul sindaco che 
; dovrebbe guidare lo schiera-
" mento della svolta. E neanche • 
; sulle modalità per rivedersi, 11, 
' Pds continua a proporre il ver­

de Francesco Rutelli come se­
gnale forte del rinnovamento 

CLASSE OPERAIA I lavoratori contro l'azienda: «Ha decapitato il consiglio di fabbrica» 
Icmqùèli^^ di Fiano Romano finiranno domani in tribunale. E intanto continua la protesta 

Una tenda per difendere il posto dì lavoro 
Continua sotto una tenda la protesta degli operai li­
cenziati dalla cava Esinte di Fiano Romano. In cin­
que presidiano i cancelli e con gli ex-compagni di, 
lavoro chiedono la revoca dei licenziamenti che sa­
rebbero stati voluti «per decapitare il consiglio di 
fabbrica». Domani lavoratori e dirigenti si «scontre-. 
ranno» in tribunale. E un rapporto dei carabinièri è 
giunto alla Procura della Repubblica. 

raUCIAMASOCCO 

• i Ha resistito alla tramon­
tana incessante dei giorni scor­
si e ora è diventata un simbolo. 
È la tenda - un telo di plastica 
tenuto in piedi da quattro can­
ne - che gli operai della cava 
Esinte di Fiano Romano hanno 
piazzato davanti ai cancelli 
dello stabilimento per prote­
stare contro il licenziamento di 
cinque lavoratori. Da oltre un 
mese I cinque disoccupati, vi 
stazionano regolarmente, tutti : 

i giorni dalle sette alle sedici, ' 
sostenuti dai compagni rimasti 
in servìzio che con loro tra-

. scorrono la pausa per il pran-
• zo. Sotto la tenda ricevono le 

; delegazioni degli operai delle 
: fàbbriche della zona e aspetta-

" no che.la Esinte riveda le sue ; 
;'" decisioni. Ma la revisione non . 
• è allatto scontata. ••••• 

La mobilitazione degli ope-
/ rai della cava situata sulla via 
' Tiberina, proprio a ridosso del 
-; Tevere, va avanti dal sette gen-, 
1 naio scorso, data di arrivo del-
'. le lettere di licenziamento. Da 
: allora è stato un crescendo di 

iniziative di protesta con ven-
' tuno giorni di sciopero degli 

operai (ventitré in tutto), as­
semblee permanenti, incontri 
con il sindaco e con l'assesso­
re regionale al Lavoro. In tutte 
le sedi i lavoratori hanno por- " 
tato le loro richieste. La revoca 
dei licenziamenti, innanzitut-
to L'azienda li ritiene necessa- -
n «per appianare gli esuberi» e . 
per ridurre i costi, i lavoratori li ' : 
contestano «perchè antisinda- : 

cali» e in alternativa propongo-
no il ricorso al pre-pensiona-
mento per colorò disposti ad ; 
accettarlo - e ce ne sarebbero * 
ben otto - , oppure alla mobili­
tà. ••-•••!- .-. .-•.- '•; ' • v,: 
: «Le motivazioni della Esinte •' 
non reggono - dichiara An- . 
drea Righi della Fillea-Cgil del '••. 
comprensorio di Tivoli - . Die- :• 
tra quel licenziamenti si cela • 
l'intenzione di ; decapitare il 
sindacato interno. Dei cinque : 
nominativi - scelti due sono 
membri del consiglio di fabbri- . 
ca che è composto da quattro ' 

: elementi. L'azienda parla di ri- '• 
strutturazione ma rifiuta di ap­

plicare la legge-223 (cassa in­
tegrazione straordinaria e liste 
di mobilità, ndr). Insomma noi 
finora abbiamo visto solo le 

,' sospensioni dal lavoro», Secca 
è la replica dell'Esime;, «Sono 
tutte bugie - risponde il geo­
metra Giuseppe Insalaco —. 11 
sindacato vuole.lmporci nomi-
nativi diversi da* quelli da n o i , 
scelti in base a criteri di utilità e .'-
specializzazione. Non prati- -
chiamo alcuna attività antlsin- -
dacàle ma potremmo arrivare ' 
anche alla chiusura della cava 
e alla liquidazióne della socie- '• 

. tà perché non intendiamo ac­
cettare condizioni». •' ':. ' .";:;: 

; La contesa si sposterà do­
mani nelle aule del tribunale 
c o n , la prima udienza della 

, causa promossa dagli operai 
: contro l'azienda: «Porteremo le 
testimonianze di tutti i lavora­
tori - spiega Paolo Spoltore, 
uno dei sindacalisti licenziati 

; - . Riferiremo delle dichlarazio-
' ni rilasciate pubblicamente dai 
dirigenti della cava, delle viola­

zioni di accordi presi, e di tutta 
una sene di atti che secondo 
noi rispondono a comporta­
mento antisindacale. E siamo • 

, sicuri di vincere». Lunedi matti-
.' na ci sarà invece un nuovo in- ' 
• contro con l'assessore regio­

nale al Lavoro. •:• : . ,.; 
• '••• - Tra le .denunce presentate : 
' contro la Esinte, una è di re­
cente approdata alla Procura 
della Repubblica. Sollecitati 
dagli operai, i carablnieri'di 
Fiano insieme ai Noe (Nuclei -
operativi ambientali) hanno < 

•r. effettuato Ispezioni e soprai-. 
J luoghi per verificare presunte 
.'irregolarità commesse dalla.-
:* società e relative alla salva- ,-
v guardia ambientale del terreno 
'sul quale sorge la cava e di ; 
v quelli confinanti. Sono confi­

gurabili ipotesi di illeciti? Al co-
•' mando dell'Arma non si sbi- ; 

'•'•• lanciano e si limitano ad affer- : 

< mare «che se un rapporto è sta- • 
to stilato e spedito alla Procura 

•, vuol che tutto bene propno 
: non va». Una cava 

Naziskin contro la 194 
Anti-abortìsti al S. Giovanni 
Fermati otto militanti di «Mp» 

• • «Fermare la strage di 
Stato. No all'aborto». Con 
questo slogan e uno striscio­
ne esposto per pochi minuti, 
ieri pomeriggio, d a una venti- • 
n a di persone di fronte alla ; 
palazzina maternità dell'o- ; 
spedale San Giovanni, il Mo­
vimento politico romano h a . 
protestato contro la legge ., 
194. • .-•• .•-'•••• .'.-•• •, '•••' •••:•> ••:-:' 

1 ragazzi sono entrati alla ' 
spicciolata all'interno dell'o- , 
spedale romano, eludendo 
la sorveglianza. Arrivati al re­
parto maternità, alcuni di lo­
ro si sono schierati e hanno 
srotolato in fretta un lungo ' 
striscione con : frasi inneg- < 
giantì al «crimine» dell'abor- ' 
to Altri sì sono appostati nei 
corridoi e hanno distribuito : 
volantini alle puerpere e ai 

visitatori per nbadire il loro 
«no alla 194». 11 raid però, è 

: durato solo pochi minuti. Gli 
'infermieri e i medici presenti 

in corsia hanno immediata­
mente dato l'allarme. Sono 
arrivate le volanti e gli agenti 

; del posto di polizia del noso­
comio hanno immediata­
mente bloccato i manifestan-

: ti. Alcuni di loro sono riusciti 
. a scappare. Altri, otto giovani 
' in tutto, sono invece stati fer-
" mati e portati al commissa-
': nato Celio per accertamenti 
', e rilasciati subito dopo. ..-,. 
: - ' La manifestazione aveva 

obiettivi analoghi a quella al-
• la quale hanno dato vita nei 
' giorni scorsi alcuni naziskin 
; davanti alla clinica «Mangia-
galli» di Milano. 

Una «rossa» per turisti non distratti 
«Rossa» (di veste), colta e raffinata sono gli attributi 
principati della nuova guida del Touring Club dedi- '. 
cata a Roma, in vendita a lire 75mila. Compagna 
ideale per turisti non distratti, la «rossa» offre una mi­
niera di dati e una scelta di itinerari cittadini origina-. 
li che non escludono la periferia e i quartieri del lito­
rale. E accanto ai monumenti classici, scopre il fa­
scino discreto dell'architettura dell'800 e del '900. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Una «rossa» di lusso, col­
ta, raffinata, disponibile a te­
ner compagnia ai turisti non 
per caso. Passeggiare con lei, 
significa infatti amare l'arte, 
scoprendo di Roma non solo 
le vedute da cartolina, ma an­
che i vicoli sommersi del cen­
tro storico, i frammenti d'anti­
chità varia che spuntano qua e 
là nella periferia. La «rossa» è 
informatissima, sembra lau­
reata in storia l'altro ien per la 
pignola meticolosità con cui vi 

puO citare date, nomi e circo­
stanze. In fondo, viene da una 
famiglia informata: un «padre» 
quasi centenario (il Touring 
Club che festeggia un secolo di 
attività il prossimo anno) e set-

: te «sorelle» che l'hanno prece- • 
duta nel compito di guidare 
viaggiatori e non per le strade 
della capitale. r •-».-•.•, 

Siete incuriositi ' da uno 
stemma? E lei vi dice in quattro 
e quattr'otto a quale casa nobi­
liare appartiene. Volendo, vi 

snocciola il rasano dei papi 
che hanno governato la capi­
tale sotto l'egida di quegli 
stemmi, o giù a ritroso l'elenco 
di tutti gli imperatori che sì so­
no succeduti al comando della 
caput mundi. Se invece non vi 
interessano le spigolature sto­
riche, lei si concede ad ampie 
descrizioni panoramiche di 
Roma e dintorni, suggerisce iti­
nerari, bisbiglia pettegolezzi 
politici che hanno contribuito 
(o hanno impedito) il maquil­
lage della città nuova. •„ •;,>?'-. • 
• Questa affascinante creatu­
ra, nuova guida di Roma del 
Touring Club, è appena nata 
(ha fatto il suo debutto in so­
cietà, lo scorso venerdì) ed è 
già dotatissima: 960 pagine, at­
tentino a colori scala 1:7.500 
del centro storico, una pianta 
della città scala 1:12.500,38 iti­
nerari turistici, 91 schizzi di 
piante di edifici e luoghi della 
città, insomma, una miniera di 

dati e di qualità che l'ottava «fi-
: ; glia» del Tei non poteva non 
> possedere. In parte, le ha ere-
i ditate dalle «sorelle» che l'han-
jS'.'no preceduta. Della primoge-
i . nita, creata nel 1925, conserva, 
tv ad esempio, il concetto di ba-
"' se, cioè che «la guida di una 
'.;. grande città è il riassunto de-
;:, scrittivo delle manifestazioni 
'.:' che vi ha avuto l'attività'uma-
.; na» '(Luigi Vittorio Bertarelli, 
; Talloni presidente del Tei). 
-"Delle altre ha mantenuto la 
" scrupolosità della ricerca, l'ac-

''"''• curata documentazione, l'im­
pegno editoriale - prolungato-

"•'.'• si per circa 15 anni di gestazio-
•' ne - e il gusto per una veste 

" preziosa, rossa, appunto, con 
;; decorazioni dorate. ..-.^™ % ; 
/; Ma la nuova guida ha anche 
'.••; una personalità propria, come 
.' quando sceglie di introdurre 

', una propria prospettiva della 
città con un taglio moderno. 
Non più un percorso classico 
che si irraggia dal centro - irra­

gionevole per una città tanto 
-; estesa come Roma - , bensì 
-: uno stellium di itinerari che la 
; attraversano in vario modo. Ne 
• emerge una radiografia mirata, 
; adatta per chi vuole scoprire la 
> città sotto originali angolature 

senza perdere di vista l'antico 
. inquadramento., La - «rossa» 
' contiene tutte le informazioni 
; che servono al turista appas-
' stonato come al cittadino desi-
v deroso di approfondire i segre-
;'- ti del proprio rione, seppure 
•!;• periferico. Nessun «pezzetto» 
! di Roma è stato trascurato, an-
•' zi la guida si sofferma a pren-
;' dere i (pochi) rilievi esistenti 
' dell'architettura . moderna e 
, contemporanea e invita a fare 
, di più per una città che non 
;•• deve vivere solo del proprio, 
/ seppur grande, passato. E il 

f, prezzo per tante ore di visite 
promesse non è nemmeno ec­
cessivo: 75mila lire e la «rossa» 

- vi accompagnerà fino alla 
' prossima edizione. 

da attuate da subito in rappor­
to alla sfida di Tangentopoli. I 
socialisti e i loro alleati pensa- -
no invece ad una personalità • 
che interpreti una fase di tran- : 

sizione. Inoltre la Quercia pen- ;• 
sa di rivedersi con una asscrn- : 
blea dei consiglieri comunali ~-
favorevoli alla svolta per con-
vergere sul candidato sindaco ': 
che riscuota la maggioranza • • 
dei consensi La controparte if 
pensa piuttosto a un nuovo in- •' 
contro tra delegazioni per tre-
vare una mediazione che non ! ' 
scontenti nessuno. Risultato: ''• 

: per ora non se ne esce. 11 ran-
core domina sovrano. Il Pds , 

1 rimprovera ai socialisti il veto -V 
: iniziale su qualsiasi candidato ' 
diverso dal sindaco dimissio-. 
nano Franco Carraro. 1 sociali- ' 
sti osteggiano Francesco Rutel- f 
li come se sì trattasse di una 

• proposta punitiva nei loro con- S 
; fronti e, per altro, continuano a ' 
non fornire una spiegazione ' 
politica del rifiuto verso il lea- ' 
der verde. Cosa che il Pds non 
cessa di mettere in rilievo. 1 
Verdi del resto, come dice la ' 

; capogruppo Loredana De Pe- ' 
[ tris, «non hanno nessuna in- :> 
tenzione di fare da stampella ' 
al crollo del vecchio sistema di ' 
potere». E'su questo punto l'ac­
cordo e o a il Pds resta'di ferro: 
il problema non è personalisti-

Caso Castellari 
Oggi nuovi 
interrogatori 
dei testimoni 
M Continuano questa matti­
na a piazzale Godio gli inter­
rogatori dei testimoni che han­
no visto Sergio Castellari nelle 
ultime ore, prima della sua 
scomparsa. Davide lori - il giu­
dice che insieme a Orazio Sa­
via e ai procuratori aggiunti Mi­
chele Coirò e Ettore Torri è in­
caricato dell'inchiesta sul sui­
cidio dell'ex dirigente dell'Eni-
mont - sentirà oggi il proprie­
tario del - ristorante - il 
«Castagneto» dove Castellari si 
fermo a pranzare giovedì 18 
febbraio, il prorietario del bar 
di Formello, Silvio Botta uno 
degli amici a cui il manager 
consegno le lettere per familia­
ri e amici e la polizia. •!- .'.—•--..•• 

Proprio sulle lettere lasciate 
da Castellari, si è aperto un al­
tro piccolo mistero. 11 mana­
ger, come è noto, ne scrisse 
cinque: tre per i familiari e due 
per i giornalisti dell'Espresso e 
de' Il Mondo. Solo ieri si è ap­
preso che Castellari, le compi­
lò tutte in doppia copia e ne fe­
ce consegnare due copie di­
verse ad ogni destinatario per 
essere sicuro che fossero rice­
vute. Un comportamento al­
quanto anomalo per chi, su un 
bloc notes appunta solo le sue 
ultime riflessioni prima di spar­
si un colpo intesta. ., :^5, 

Intanto, ieri, il procuratore 
aggiunto Ettore Torri, riceven­
do i giornalisti, ha smentito 
quanto . riportato da alcuni 
quotidiani circa possibili con­
nessioni tra il caso Castellari e 
quello di Davide Cervia, il tec­
nico esperto di guerre elettro­
niche rapito due anni fa a Vel-
letri. «Finora - ha detto Torri -
non è emerso alcun elemento 
che colleghi i due fatti. Qualo­
ra dovessero emergere si inda­
gherà: la guardia di finanza, 
comunque, ha avuto la dispo­
sizione di accertare la fonda­
tezza delle voci circolate su 
questa ipotesi». Le . fiamme 
gialle hanno interrogato Ric­
cardo Nardelli, il funzionario 
delle partecipazioni statali che 
in un' intervista televisiva lan­
ciò pesanti accuse a Castellari 
parlando, tra 1' altro, di un 
coinvolgimento di quest' ulti­
mo nel traffico di petrolio con 
l'Iraq e l'Iran. . , .:,'••.' 

Antonello Venditti 

co, Rutelli si presenta come la 
candidatura della speranza in ! 
un reale rinnovamento politi- : 
co, oltre che il candidato che • 
ha ottenuto il più largo seguito ' 
in città e il più ampio consenso [ 
tra le forze sane del consiglio '. 
comunale, dai popolari di Se- > 
gni, al liberale Battistuzzi al re- ' 
pubblicano De Bartolo. Dal psi ; 
«dissidente» Gerardo Labellar- '; 
te arriva un invito a evitare il • 
«muro contro muro».. . 

Intanto in casa De la scon- [ 
quasso non ha fine. Ieri l'eie- < 
zione del successore di Ga- ' 
briele Mori alla poltrona di ca- ' 
pogruppo consiliare è finita ',. 
con pareggio tra i due candi- . -
dati, Luciano Di Pietrantonio e 
Luciano Ciocchetti. Otto a ot- • 
to. con quattro astenuti e tre '/ 
assenti (Garaci. Sodano e Cal­
cagni) sui 23 consiglieri rima­
sti dopo gli arresti di Angele. |."• 
Molinari, oc racee Cesa. «Poco |"~' 
male - assicurano i de - se- :• 
condo lo statuto del gruppo la • 
seconda elezione avrà bisogno ; 
solo della maggioranza relati- ! 
va. E alla peggio verrà nomina- > 
to il consigliere anziano». Mi 
prima di arrivare a questo nella ', • 
prossima riunione di gruppo si 
cercherà una soluzione «politi­
ca», con'ilTitiro'dl uno del-due ' 
pretendenti al titolo. • ' ,̂  - , 

Regione 
Discariche 
proroga" 
fino a giugno 
• • Giallo sulla proroga chie­
sta dalla Provincia per lo smal­
timento dei rifiuti nelle discari- :"•" 
che usate f m'ora da 60 comuni 
del Lazio, che dal 28 febbraio • 
scorso non erano più in grado 
di raccoglierli. Ieri, sembrava ; 
che la Regione avesse conces- ; '_ 
so tale provvedimento al termi- : 
ne di una riunione in cui il te­
ma centrale è stato proprio ' 
quello dello smaltimento dei § 
rifiuti solidi urbani. Ma l'asses- f 
sore •' all'ambiente. :• Antonio "' 
Delle Fratte, ha poi smentito > 
tale decisione. Le discariche 
potranno essere utilizzate fino 
a giugno - ha detto l'assessore .; 
- poi bisognerà studiare dei si- ' 
stemi alternativi. :;i-c « • ; : « : 

«Stiamo studiando dei prov­
vedimenti per ridurre i rifiuti ; 
all' origine e per varare una , 
campagna di raccolta differen- ; r 

ziata - ha detto l'assessore re­
gionale - Oggi, ho convocato 
la commissione tecnica che • 
sta definendo il piano di smal- '< 
timento regionale, perché vor- ."!• 
rei che la bozza sia ultimata > 
entro il mese». Nel frattempo i x 
comuni dovranno organizzarsi 
per realizzare delle discariche • 
temporanee e lunedi prossimo •;. 
terranno una riunione con gli ' -
uffici regionali competenti, per 
vedere di accelerare l'iter bu­
rocratico delle pratiche. La 
proroga dovrebbe protrarsi fi­
no alla fine dell' estate, in mo- :-
do di evitare problemi durante ; 
la stagione turistica. Pert entro ; 
giugno - spiega Delle Fratte - le 
discariche temporanee ' do­
vranno essere a buon punto, js 

Intanto la Giunta della Pro­
vincia di Roma ha approvato ' 
all' unanimità un' ordine del . 
giorno cui «chiede alla Resice­
ne di concedere una ulteriore ! 

autorizzazione ai comuni della 
Provincia di scaricare i loro ri- ,' 
fiuti presso discariche regiona­
li attualmente esistenti e rogo- ' 
larmente autorizzate di altri v'­
impianti di smaltimento, all' • 
approvazione • definitica : del ' 
piano regionale dei rifiuti e alia ' 
realizzazione dei progetti di 
competenza provinciale». •••_•; 

i. . y t* ^ • i * ' • . ' • . . • ! 


